
La diversità è la nostra forza:  
abbattere le barriere, accogliere le abilità 
 
TUTTI IN GIOCO – FC MENDRISIO SPECIAL 10-9 
Giocatori: Matteo, Nicola A., Michele, Artyiom, Elia, Lia, Nicholas, Federico, Lorenzo, Mattia, 
Tarya, Kiluanj, Andrea, Evan. 
Sta> tecnico: Simona, Det, Luca, Ambra, Gaia, Moreno. 
 
Nella splendida cornice del campo sportivo di Ponte Capriasca, sabato 23 marzo 2024 si è 
svolta una partita di calcio unica nel suo genere, che ha messo in luce il potere dell'inclusione 
e della diversità.  
 
L'evento, organizzato con l'obiettivo di promuovere l'importanza dell'inclusione e 
dell'accettazione delle diversità, ha visto protagonisti atleti con disabilità fisiche e sensoriali, 
aNiancati da giocatori senza alcuna disabilità. Questo mix di abilità e talento ha reso la partita 
non solo un momento di competizione sportiva, ma anche un esempio tangibile di come la 
diversità possa arricchire e raNorzare una comunità. 
 
Arbitrata da Nicholas Gianotti, un giovane arbitro che ha dimostrato di avere una profonda 
comprensione del contesto in cui stava dirigendo. Ha agito non solo come garante delle 
regole del gioco, ma anche come custode dei valori di rispetto, tolleranza e uguaglianza che 
erano al centro dell'evento. 
 
L'entusiasmo era palpabile tra i giocatori e i tifosi presenti in tribuna. Ogni azione sul campo 
era accolta con un mix di sostegno e ammirazione, indipendentemente dalle abilità 
individuali dei giocatori. I momenti più emozionanti sono giunti quando i giocatori con 
disabilità hanno mostrato la loro incredibile determinazione e abilità, dimostrando che la 
passione per lo sport non conosce barriere fisiche o mentali. 
 
Al termine della partita, mentre i giocatori si abbracciavano e si congratulavano 
reciprocamente per lo sforzo e il talento dimostrati, era evidente che quella non era stata solo 
una partita di calcio, ma un momento significativo di celebrazione della diversità umana e di 
promozione di valori universali di rispetto, accettazione e solidarietà. 
 
In conclusione, il “terzo tempo” non è stato solo un'aggiunta festosa alla partita di calcio, ma 
piuttosto il punto culminante di un evento che ha dimostrato il potere dello sport nel 
promuovere la diversità e nell'ispirare cambiamenti positivi nella società. Che sia sul campo o 
intorno a un tavolo condividendo un pasto, l'importante è continuare a coltivare l'atmosfera di 
inclusione e accettazione che ha reso questa giornata così speciale. 
 
In definitiva, «La diversità è la nostra forza: abbattere le barriere, accogliere le abilità» non è 
solo il titolo di una partita di calcio, ma una potente dichiarazione di intenti che ci ricorda 
l'importanza di abbracciare la ricchezza della diversità umana in tutte le sue forme, perché 
solo attraverso l'inclusione possiamo veramente raggiungere la pienezza del nostro 
potenziale collettivo. 


